




















conseguenza che resta alla radice esclusa ogni possibilità della paventata 

"discriminazione alla rovescia". 

Quanto alla comparabilità degli assunti a tempo determinato con il personale stabilmente 

immesso nei ruoli dell'amministrazione ed alle ragioni oggettive che sole potrebbero 

giustificare la disparità di trattamento, la Suprema Corte ha ribadito  che non si può fare 

leva sulla natura non di ruolo del rapporto di impiego, sulla novità di ogni singolo contratto 

rispetto al precedente, sulle modalità di reclutamento del personale e sulle esigenze che il 

sistema mira ad assicurare perchè, la giurisprudenza della Corte di Giustizia, richiamata 

anche nella sentenza 20.9.2018, Motter, è ferma nel ritenere che la giustificazione deve 

essere fondata su "elementi precisi e concreti che contraddistinguono la condizione di 

impiego di cui trattasi" e che "possono risultare segnatamente dalla particolare natura 

delle mansioni per l'espletamento delle quali sono stati conclusi contratti a tempo 

determinato...o, eventualmente da una legittima finalità di politica sociale di uno Stato 

membro". 

Nel caso di specie è dunque indubbia la totale sovrapponibilità delle mansioni espletate 

dagli assunti a tempo determinato e dai dipendenti stabilmente immessi nei ruoli, tenuto 

conto della continuità degli incarichi (ininterrotti per ben 10 anni), la durata degli stessi 

(annuale o comunque volti a coprire integralmente il fabbisogno di organico di ciascun 

anno scolastico), la frequenza delle prestazioni lavorative (essendo stato assunto con 

orario completo), nonché la indubbia corrispondenza delle mansioni trattandosi di 

inquadramento nel profilo amministrativo. Inoltre tale sovrapponibilità emerge dalla 

disciplina dettata dalle parti collettive, perchè tutti i CCNL succedutisi nel tempo non hanno 

mai operato differenziazioni fra le due tipologie di rapporto quanto all'inquadramento dei 

lavoratori ed all'espletamento dei compiti propri dell'area, ossia delle " funzioni 

amministrative, contabili, gestionali, strumentali, operative e di sorveglianza connesse 

all'attività delle istituzioni scolastiche" (art. 49 CCNL 1995). 

Né, aggiunge la Corte,  la comparabilità può essere esclusa per le supplenze temporanee, 

in relazione alle quali è lo stesso legislatore a smentire la tesi della non assimilabilità del 

servizio lì dove riconosce integralmente l'anzianità per i primi tre anni, periodo in cui, per le 

peculiarità del sistema di reclutamento dei supplenti, che acquisiscono punteggi in ragione 

del servizio prestato, solitamente si collocano più le supplenze temporanee che quelle 

annuali o sino al termine delle attività didattiche. 
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